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Scontri fra autonomi La polizia ha fermato 
e aderenti a «Fare fronte» 20 persone 
ieri mattina nella scuola Oggi da piazza Esedra 
di via Sicilia il corteo della Fgci 

Assemblea finita in rissa 
Al «Tasso» feriti 2 studenti 
Scontri tra autonomi e aderenti al «Fronte della 
gioventù» ieri mattina ai «Tasso», durante l'assem
blea degli studenti romani. Per Federico Mollicone, 
19 anni, studente del «Cavour», portato al pronto 
soccorso dell'Umberto 1 con una ferita alla testa, la 
prognosi è di 5 giorni. Un altro studente, Roberto 
Lanciotti, ha riportato una frattura a| naso. Oggi, 
da piazza Esedra, il corteo organizzato dalla Fgci.' 

GIAMPAOLO TUCCI 

L'assemblea al liceo «Tassa» 

Questione-traffico 
Sette proposte 
per tutto Fanno 
Il tràffico? Ma che emergenza natalizia, questa è 
una tragedia continua. Il Pei, con un comunicato 
diffuso ieri, contesta 11 luogo comune deH'«emer-
genza sotto iTalbero» e rilancia proponendo una 
serie di soluzioni. Dalle linee protette per gli auto
bus 'ai taxi éollettivi, sono sette i provvedimenti 
che, secondo il Bei, potrebbero rendere più agevo
li gli spostamenti-in città. 

• • Doveva essere un'occa
sione di confronto e di rilan
cio della «protesta» delta scor
sa settimana. Ma, cominciata , 
'estesamente tra i fuochi d'ar
tificio e i fumogeni lanciati in 
aria daqh studenti del *Boaga>, 
l'assemblea cittadina degli 
studenti romani è finita con 
l'intervento della polizia ed 
una ventina di denunce per 
aggressione. Tre ore in cui, 
nel cortile interno del «TASSO*, 
dove gli studenti di una venti
na di scuole si erano dati ap
puntamento per len mattina 
alle 9,30, si e passati dal di
battito alla rissa clima da an
ni 70, divisi tra estremisti rossi 
e neri 

Per un'ora tutto è filato li
scio. Sotto lo striscione emble
ma della protesta dei giorni 
scorsi «No al degrado della 
scuola pubblica», che svento
lava dal secondo piano dell'e
dificio, i rappresentanti delle 
diverse scuole si sono avvi
cendati al microfono per rac
contare le proprie iniziative di 
tolta e pronunciarsi sull'op
portunità di adenre alla mani
festazione Indetta per oggi 
dalla Fgci. Qualcuno, come 
Francesco del «Gaio Lucilio». 
ha spiegato le rag.wiu del pro
prio no alta manifestazione di 
oggi con la paura di essere 
«strumenttilizzati*. C è stato 
chi si è avventurato nei mean

dri del «politichese», chi ha di
squisito sulla inutilità delle di
stinzioni tra ciò che è politicò 
e ciò che non lo è. Parole, co
munque, spese bene, tra i Fla
sh dei fotografi e qualche tele
camera. Gli oratori hanno da
to l'impressione di aver impa
rato, in questi pochi giorni, 
l'arte detta comunicazione: al
zano la voce al momento giu
sto e strappano un applauso. 
Un gioco lecito, in fondo. Chi, 
dice si, chi no alla manifesta
zione indetta dàlia Fgci. Qual-
che fischio, qualche coro. Poi, 
improvvisamente, dopo i pri* . 
mi interventi, qualcuno ha se
gnalato la presenza nell'as
semblea di alcuni esponenti 
di *Fare fronte», un'organizza
zione vicina al «Fronte delta 
gioventù». Qualcun altro ha 
detto che nella folla si aggira
vano agenti in borghese. Oa 
un gruppetto di autonomi, tra 
il vagabondo e il guerriero, 
con caschi e sciarpa, sono 
partiti vecchi con -Camerata, 
basco nero, il tuo posto è il ci
mitero» La tensione è monta
ta quando al tavolo degli ora
tori è andato un giovane di 
•Fare fronte». Federico Molli

cone, 19 anni,, studente del 
«Cavour». Qualche parola 
smozzicata e su di lui si sono 
avventati una decina di auto
nomi. Ressa intorno a) tavolò, 
grida di panico., molti ragazzi 
sono fuggiti vèrso l'uscita. La 
rissa è durata più di 5 minuti. 
Federico Mollicone è stato . 
colpito al capo còri un casco, 
tempestato di pugni e di calci, 
sotto occhi straniti e stupefatti 
di ragazzi impauriti. È rimasto 
a terra svenuto e portato a 
braccia verso l'esterno. Poi, 
un'autoambulanza Io ha tra
sportato al Policlinico all'Um
berto I. La prognosi è di 5 
giorni. Nella rissa è rimasto fe
rito anrhe uno studente della 
Fgci, Roberto Lanciotti Una 
frattura al naso, per tentare di 
difendere il suo «rivale» politi
co Ci sono stati paura e sco
ramento tra i ragazzi scene 
alte quali non erano abituati 
Il cortile del «Tasso» si è quasi 
svuotato, la mattinata «fallita* 
degli studenti romani è conti
nuata a questo punto su due 
fronti Fuori dell'edificio, 
agenti della polizia schierati 
accanto ad un cellulare e gio
vani del «Fronte della gioven

tù», con le braccia tese nel sa
luto fascista; dentro, il grup
petto degli autonomi ed un 
centinaio di studenti delle va
rie scuole. C'è stato qualcuno 
che ha tentato di riprendere il 
dibattito. Autonomi che sì so
no «dissociati» dai loro com
pagni •aggressori». Molti 
sguardi «vinti» tra gli studenti. 
Una manifestazione di lotte 
concrete è sembrata servire 
soltanto a due fazioni politi
che per sottrarsi al proprio de
stino di «invisibilità». Fuori del
l'edificio la polizia ha aspetta
to a lungo che gli studenti 
sfollassero. Poi, verso le due, 
l'irruzione. All'interno eràrio 
una cinquantina di studenti 
Quelli del «Tasso» e delle altre 
scuole sono stati lasciati usci
re Per gli autonomi c'è stata 
l'identificazione e ia denuncia 
per aggressione da parte di 
quelli del «Fronte della gioven
tù» Una giornata finita male 
Oggi, da piazza Esedra parte 
alle 9,30 il corteo organizzato 
dalla Fgci. Il collettivo studen
tesco del Tasso però non ci 
sarà len ha fatto sapere di 
non adenre alta manifestazio
ne dei giovani commisti. 

• • «Ma quale emergenza 
natalizia, qui l'emergenza 
ormai 6 continua». Cosi, con 
una frecciata all'insegna del 
paradosso, inizia uri testo 
diffuso ieri dal Pei contenen
te alt une proposte sul'traffi
co f* una richiesta1 precisa-
l'adozione di misure definiti
ve. • 

Nel documento si addebi
ta la pesanteza del, traffico 
•a uria politica inesistente a 
favore del mei-zo pubblico 
che contìnua a fare scende
re il numero dei passeggen» 
e si sollecita una sene di 
provvedimenti. Primo fra tut
ti, la realizzazione di dodici 
linee protette per gli auto
bus, cinque delle quali im
mediatamente realizzabili. 
Altro punto, la chiusura del 
centro storico «che deve ri
guardare anche i rioni 
Esquilino, Celio, Monti...» e 
che rìon può più essere ef
fettuata per (asce orarie, 

bensì per settori. «Vanno 
drasticamente limitati i per 
messi e concessi solo per i 
settori interessati», si legge 
ancora nella nota. Il Pei prò 
pone anche che gli autobus 
turistici vengano rigorosa 
mente bloccati al di fuori 
dell'area centrale. E ancora 
Si suggerisce un collega 
mento, per mezzo di taxi 
collettivi e minibus, tra le ter 
mate della metropolitana, in 
particolare tra piazzale Pia 
minio e il Colosseo E. a pro
posito di taxi collettivi, il Pei 
ribadisce la necessità di isti
tuire percorsi a prezzo fisso. 

Altro punto, l'istituzione di 
ventisei aree pedonali con la 
garanzia di parcheggi nei 
dintorni e di accesso ai set
tori per ì soli residenti Infi
ne, suggensce il Pei, va rea
lizzata una rigorosa vigilan
za del carico e dello scarico 
merci, impedendo che fur
goni e pulmini lavorino do
po le 7,30 della mattina 

Il «Quirinale» 
è deserto 
L'acquabu* 
ha fatto acqua 

Vuoto, desolatamente vuoto, 
come il vascello dell'Olande
se fantasma». Eppure l'«acqua-
bus» era stato presentato co
me un possibile rimedio al 
male più grave di Roma, il traf
fico. Corse ogni venti minuti, 

. . pensiline protette, navigazio-
*^^^^^*mmt«••••••••••••« n e tranC|Uina ed ecologica. 
Niente, nessuno di questi argomenti ha fatto breccia nel cuore in
durito degli automobilisti romani, che al posto del sangue hanno 
Sii ottani. Il «Quirinale» continuerà le sue scorribande d'acqua 

olee, ma, espiace dirlo, f acquabus ha fatto.. acqua. 

Oggi il «vertice» a quattro 

Pà polemico con la De 
«Subito Carraro sindaco» 
La De, ufficialmente, per ora non cede la poltrona 
di sindaco. E il Psi è sempre più irritato. Ben diffi
cilmente il vertice a quattro convocato per oggi in 
piazza Nicosia si concluderà con un accordo. Il 
Pri, che non partecipa all'incontro, insiste: non en
trerà in giunta. Martedì prossimo, intanto, si riunirà 
il Consiglio comunale. Non ci saranno Vezio De 
Lucia e Paolo Portoghesi, ineleggibili. 

• I Sarà un incontro «interio-
cutono». De. Psi, Psdì e Pli si 
riuniranno oggi alle 13 in 
piazza Ntcosia in un clima 
che, come è consuetudine nel 
pentapartito, si fa sempre più 
nervoso man mano che a si 
avvicina al momento della 
spartizione delle poltrone. Il 
documento approvato l'altra 
sera dalla direzione romana 
della De (contran solo Elio 
Mensurati e Fabio Petroni) 
non ha sciolto il nodo princi
pale, quello del sindaco, n-
vendicato da mesi dal Psi. e si 
limita a dare a Giubilo e alla 
delegazione dello scudo cro
ciato un generico mandato a 
continuare le trattative con gli 
altri partiti. 

Nulla dì concreto, insom
ma. Il segretàrio del Psi roma
no, Agostino Mariarieltj, è de
cisamente irritato. soprattutto 
nei confronti di Mensurati. al 
quale rimprovera il veto alla 
cessione della poltrona di sin

daco Mananetti, comunque. 
6 mollo cauto, e pur di ottene
re l'elezione di Carraro entro 
Natale sembra pronto anche 
ad accogliere la richiesta di 
Sbardella di stringere un ac
cordo che riguardi, oltre al 
Comune, anche i futun assetti 
di Provincia e Regione. Di di
verso parere è però il neocon-
sighere comunale Gerardo La-
bellarte, secondo il quale «sa
rebbe bene che la De si ren
desse conto che l'elezione di 
un sindaco socialista e la col
laborazione con il Psi e Roma 
non sono legate alle contro
partite nazionali che possano 
giustificarle o ad altn prezzi 
da pagare». 

Mentre cresce il nervosismo 
anche tra i liberali («La parte
cipazione del Pli alta prossima 
maggioranza-o,alla pròssima 
giunta non è affatto scontata», 
dice il segretario romano, 
Mauro Antonettì), il repubbli
cano Collura smentisce secca
mente che il suo partito siai in

teressato a entrare in giunta in 
Campidoglio in cambio della 
presidenza della Provincia do
po le elezioni delta prossima 
primavera «È l'ultima, ma 
proprio l'ultima Idea che ab
biamo». 

Si prepara, intanto, la pnma 
seduta del Consiglio comuna
le, convocata per martedì 12 
dicembre. Non ci saranno Ve
zio De Lucia, eletto nella lista 
del Pei, e Paolo Portoghesi, 
socialista. Entrambi sono risul
tati Ineleggibili. Al loro posto 
subentreranno rispettivamente 
Enzo Proietti e Filippo Amato. 
«De Lucia - dice Walter Tocci, 
della segretena del Pei roma
no - è costretto a lasciare 1 in
carico a causa di pria legge 
eccessivamente restnttiva del
la quale, per un banale equi? 
voco di cui ci scusiamo con 
gli eletton, non eravamo a co
noscenza. Avevamo messo a 
disposizione del governo citta
dino una figura non solo di 
grande prestigio culturale, ma 
anche di spiccate qualità ge
stionali che purtroppo, con 
grande rammarico, non po
tranno essere utilizzate nell'at
tività dell'opposizione consi
liare. Il compagno De Lucia 
continuerà comunque a por
tare il suo contributo all'ela
borazione programmatica del 
partito a livello nazionale e 
nella federazione romana, do
ve presiede la commissione 
urbanistica». 

La svolta del Pei 

Pai Lazio 
i segretari 
di federazione 
dicono «sì» 

A MOINA 20 

Cantieri della morte 

Tor Bella Monaca 
Avvisi di reato 
per omicidio 
Sicurezza negata 
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Protesta «Venie» 
contro l'Atac 
«Le nuove tabelle 
sono inutili» gtjs — r 
Cosi nuovi e cosi inutili. I nuovi tabelloni dell Atac non sod
disfano proprio nessuno. Loredana De Petris, consigliere co
munale delle liste verdi, e alcuni consighen circoscrizionali 
hanno protestato contro i tabelloni che si stanno installando 
in tutta la città. In una nota hanno dichiarato che le le scritte 
sono illeggibili e che comunque riportano solo gli orari di 
inizio e fine corsa e non quelli delle frequenze di passaggio. 
•Se veramente il Comune e l'Atac vogliono dare prova di ef
ficienza - è scritto nella nota - è necessario aggiungere gli 
orari delle corse durante l'intera giornata-, è indegno di una 
società civile "consumare" la vita del cittadino ih attese lun
ghe e inutili, senza offrire agli utenti la possibilità di verifica* 
re l'efficienza del servizio. I soldi dei contribuenti -conclude 
la nota - potrebbero essere usati meglio: per esempio forni
re i mezzi di trasportò di pedane più basse e accessìbili a 
persone, come gii anziani, che hanno problemi di mobilità*. 

Asili nido 
senza personale 
«Diffidato» 
il Comune 

Un grappo di genitori di 
bambini che frequentano gli 
asili nido in II circoscrizione, 
ha dato mandato ad un le
gale di diffidare il Comune di 
Roma per «interruzione di 

- pubblico servizio..! genitori, 
• . ^ « • • che ieri hanno manifestalo 
in Campidoglio, alfermano che fino dal settembre scorso 
heglLouo.asili nido della circoscrizione c i sono «gravissime» 
carenze di organico, sia delle assistenti che del personale. 
Queste carenze comportano gravi disagi: ai bambini viene 
spesso servito cibo freddo e non adatto alla loro età e inoltre 
il servizio viene spesso interrotto. Poiché e previste che ci sia 
un'assistente ogni otto bambini, vengono rimandati indietro 
tutti i bambini che non riuscirebbero ad essere assistiti. Inol-
Irei affermano i genitori, lo scarso personale e la carenza di 
strutture impediscono l'attività didattica e gli asili nido si tra
sformano in semplici «parcheggi, per bambini. 

Inaugurata 
«Natale oggi» 
ma già si pensa 
al domani 

È arrivata alla trentesima 
edizione, ospita 25 nazioni e 
250 espositori di tutta Italia. 
.Natale oggi*, la mostra mer
cato che si tiene ogni anno 
alla Fiera di Roma, è stata 
inaugurata ieri pomeriggio. 
Ma l'occasione è servita più 

che altro per parlare della realizzazione di un nuovo spazio 
fieristico, visto che quello vicino piazza dei Navigatori co
mincia ad andare un po' stretta Fra le possibilità ipotizzate, 
quella di realizzarlo atl'Eur, in modo da essere più vicini alla 
metropolitana, al palazzo dei congressi e all'aeroporto Leo
nardo Da Vinci. 

Assolta: 
non commise 
atti di libidine 
sulla figlia 

È stata assolta dall'accusa di 
atti di libidine nei confronti 
della figlia di 6 anni. Paola 
Errico era stata rinviala a 
giudizio dopo uria denuncia 
presentata dall'ex marito 
della donna, Franco Agnel-

" " " " " ^ ^ " " ^ • ^ • " • * lo, che oltre ad accusarla di 
costringere la figliola ad assistere agli «Incontri, con U nuovo 
partner. Renato Piccolo, aveva anche raccontato di aver tro
vato sul diario della piccola alcuni disegni pornografici che 
la bambina avrebbe tatto dòpo aver assistito ai rapporti fra 
la madre e Renato Piccolo. In realtà, secondo quanto ha de
ciso il giudice, non è avvenuto niente di tutto questo, e sia 
Paola Errico che Renato Piccolo sono stati assolti per non 
aver commesso il fatto. Ora nei confronti dì Franco Agnello, 

. che si era addirittura costituito parte civile, e stato aperto un 
procedimento penale per calunnia. E a denunciarlo è stato 
Renato Piccolo. 

Ostia 
Subito rinvio 

Eer il nuovo 
onsiglio 

Continua l'ostruzione. È sta
to subito rinviato il consiglio 
circoscrizionale di Ostia. Ieri 
pomeriggio, De, Psi e Psdi (il 
Pri era assente) hanno chie
sto nuove procedure di con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ valida per un consigliere cc-
l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ muntela, Halima Moham-
med Nur, assente perché ricoverata in ospedale. Questo il 
pretesto. In realtà non si sono potute discutere le dimissioni 
del neoeletlo Giuliano Cannata, la convalida del subentran
te, né, cosa ancora più importante, l'elezione del nuovo pre
sidente. Il gruppo comunista ha subitochiesto una convoca
zione straordinaria del Consiglio. Per regolamento, ora il 
Consiglio dovrà essere necessariamente convocato entro 10 
giorni a partire dalla cosiddetta «autoconvocazione.. 

Panettone 
con «sorpresa» 
scoperto 
dai carabinieri 

Visto che Natale £ alle porte, 
avevano pensato bene di 
nascondere l'eroina dentro I 
panettoni. Ma i cinque spac
ciatori nordafricani, che usa
no questo «goloso» stata-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gemma per vendere la dro-
*mmmtmmmmmmmmimmmm ga, sono stati individuati e 
arrestati dai carabinieri del reparto operativo. Ma questo è 
stato solo l'aspetto più appariscente dell'operazione anticri
mine che i militari hanno condotto in varie parti della città. 
In totale i carabinieri hanno sequestrato quattro chilogram
mi di droga, fra hascisc, eroina e cocaina, e arrestato 31 per
sone. 

MAURIZIO FORTUNA 

Unlibro e un quadro 

Storie di lotte 
per un tetto 
E Caravaggio 
torna in città 
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l'Unità 
Giovedì 

7 dicembre 1989 


